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La partitissima del giorno vista da Giorgio Gaber, milanese eccellente 
«Non è uno scontro tra due città antagoniste, soltanto una partita 
di pallone e neppure decisiva per lo scudetto. Maradona? Il migliore 
anche se detesto i suoi atteggiamenti da soubrette di provincia... » 

Il dribbling del Signor G 
Giorgio Gaber, 51 anni, musicista e direttore artisti
co dei teatro Goldoni di Venezia, paria di calcio e di 
Napoli-Milan. «Rispetto al passato è un match sotto
tona Maradona? M'infastidisce. Una star che fa le 
bizze... Gullit è molto più simpatico. Io sono un 
grande tifoso sia del Milan che dell'Inter, però que
sto calcio sta dando i numeri. 11 doping? Assurdo cri-
minalfcrzare Camevalee Peruzzi». - •> « 

M MILANO. Giorgio Caber ci 
guarda un po' perplessi: «Na
poli-Milan come scontro tra 
due dvilta antagoniste? Mah, 
ini sembra un tantino esagera
to. Tra l'altro non ci sono 
neanche le premesse: Il cam
pionato è appena Iniziato, e il 
Napoli arranca nella bassa 
classifica. Ben diversa era la si
tuazione di due anni fa, quan
do H Milan. battè II Napoli al 
San Paolo portandogli via lo 
scudetto. In quel caso, c'era al
meno una grandissima aspet-
tattva. Adesso * solo una parti
ta come tante, e anche Mara
dona e Gullit non stanno mollo 
bene». Giorgio Gaber, visto da 
vklnovportaisuoiSI anni con 
allegra disinvoltura. Ogni tan
to, quando qualcosa lo sor 
prende, ti lancia una di quelle 
amorfie distruttive da vecchio 
Blues Brothers: no. niente oc
chiateci e cappello, pero, an
che con una giacca di taglio 
Inglese, non puoi fare a meno 
di ripensarlo cosL TI viene an

che In mente il Gaber di quella 
Milano che, ormai, non c'è 
più: una Milano che faceva da 
sfondo alle storie di «Cenini Gi
no*, ai racconti di biliardo e di 
caffè con le infinite discussioni 
sul Milan e sull'Inter. Alni tem
pi: allora si rubavano le lam
brette e si scriveva una canzo
ne. Adesso, per uno scooter, 
non si scomoda nemmeno un 
metronotte. Dopo II «Giambel-
llno», anche Gaber ha fatto pa
recchia strada: prima cantante 
ironico e surreale, poi più am
bizioso con quella sua non co
mune capacita di fondere tea
tro e musica («Far finta di esse
re sani», «Polli d'allevamento», 
eccetera). Attualmente Gaber 
è direttore artistico del Teatro 
Goldoni di Venezia, impegno 
che porta avanti di pari passo 
con la stesura di un nuovo te
sto teatrale. In questo caso, co
munque, i meriti artistici di Ga
ber non c'entrano. In reatta, 
l'abbiamo Intervistato solo 
perchè è un tifoso parocolarls-

Glorgk) Gaber, 
Slatini, 
cantante, 
attore e 
direttore 
- *•» »» - - a . » 

artistico ow 
Teatro Goldoni 
di Venezia: 
si dichiara 
tifoso sia del 
Milan che 
deltlntef 
•non 
nasconda 
la sua 
antipatia 
per Maradona, 
definendo 
le sue 
bizzarrie da 
«•soubrette di 
provincia* 

simo: un milanesista. Gaber, 
difatti, fenomeno più unico 
che raro, tiene contempora
neamente sia al Milan che al
l'Inter. «Sono un "lombardo'*», 
precisa. «Mio padre e mio fra
tello tifavano per il Milan, io 
per l'Inter. Ero diviso in due, 
tanto che se i rossoneri perde
vano ero ugualmente dispia
ciuto. Mio padre e mio fratello 
poi sono morti, e io ho deciso 
di fare il tifo sia per il Milan che 
per l'Inter». 

D'accordo, ma come vede 
questo Napoli-Milan? 

Come dicevo prima, mi sem
bra un po' sottono. Voi della 
stampa e della tv cercate di 
scaldare le acque, però man
cano le premesse...» 

Beh, Maradona le sue bizze 
le ha comunque fatte.» 

•Nulla di nuovo. Ormai Mara
dona ci ha abituati a quei suoi 
comportamenti da soubrette 
di provincia. Provo un grande 
fastidio per i suol atteggiamen
ti: sono infantili e provocatori. 
Si approfitta della sua popola
rti* e del suo talento per fare 
quello che vuole. Napoli lo 
ama ma finire per detestarlo. 
Gullit, Invece, è molto diverso. 
Più simpatico, più umano, più 
riservato. Entrambi, comun
que, sono due grandissimi 
campioni. Ma Maradona è II 
più bravo del mondo: e pro
prio questa sua disparita tra ta
lento e aspetto umano mi irrita 
ancora di più. Non c'è nessuna 

grandezza nei suoi atteggia
menti: lui è grande solo quan
do calcia un pallone». 

Per alenili, NapoD-MOan è 
addirittura un match che va 
oltre alla stessa partila: 
Nord contro Sud, camorra 
contro la spavalderia mene
ghina. Non slamo andati tut-
tl nel pallone? 

•Credo di sL II calcio è ormai 
diventato lo sfogatoio di una 
società che non sa più in che 
cosa credere. L'impotenza ge
nerale rispetto alle cose impor
tanti, trova uno sfogo nelle co
se inutile. Intendiamoci: non 
sono uno snob che guarda il 
calcio con fastidio, lo sono un 
grande tifoso, alla domenica 
accendo subito la tv per sapere 
i risultati delle partite. Però 
stiamo esagerando' prima si 
faceva finta di arrabbiarsi sul 
serio, ora non c'è più neppure 
bisogno di far finta. Sta diven
tando un delirio». 

Colpa di chi? 
•Un po' di tutto, anche della 
stampa e della tv: Dopo la pri
ma giornata, quando il Napoli 
perse un punto rispetto a Milan 
e Inter, ho letto sul «Corriere 
della sera» questo titolo: "E il 
Napoli Insegue..." Ma cosa 
vuoi inseguire alla prima gior
nata? Via, è ridicolo. Capisco i 
problemi dei mass media, io 
però, a proposito di sport, met
terei sempre questa premessa: 
"Nell'ambito delle cose che 
contano poco..." 

n MfJan ha 70mfla abbonati: 
secondo lei è no fenomeno 
da poco? 

No, pero non li soppravalute-
rei' sono 70mila persone che, 
alla domenica, hanno voglia di 
divertirsi e creano mercato Ba
sta, chiudiamo qui». 

Maradona lo giudica un pre-
snntuoso.' Beriasconi e Sac
chi? 

•Limitandomi al calcio, direi 
che sono molto ambiziosi. Ber
lusconi prese Sacchi dopo che 
Il Milan aveva peno col Parma. 
Beh, come "berlusconata* è 
riuscita. Il gioco di Sacchi mi 
diverte, ma non mi sembra 
che, rispetto al Torino di Radi
ce e all'Olanda degli anni 70, 
abbia inventato nulla di nuo
vo». 

Carnevale e Pernrd sono 
stati squaHUcart per doping. 
E'giusto? 

Questa sentenza la trovo assur
da. Non è giusto colpire cosi 
un giocatore, lo credo che le 
vere responsabilità siano della 
società e dello staff medico. 
Parliamoci chiaro: Ormai c'è 
una tale pressione che tutti de
vono far ricorso a degli "aiuti" 
estemi. Le società, tra l'altro, 
traggono vantaggio dal fatto 
che un giocatore renda di più. 
Scandalizzarsi, far finta di nul
la e criminalizzare due gioca
tori come se fossero delle mele 
marce in un sistema pulito, è 
solo ipocrita». 

Vigilia distensiva, Maradona «applaude» Gullit Bigon chiede a suoi una gara d'attesa e conferma Venturin libero 
Partenopei «costretti» a battere il Milan per non perdere altro terreno in classifica. Record d'incasso 

San Paolo: recita a soggetto senza veleni 

t< 

Negli .ultimi anniera^tato abituatola «ssareinse-. 
guito, ora si trova a dare la caccia aria tepre-MUan. 
Cd oggi il Napoli ha l'obbligo di acchiappare, alme
no per la coda, il filante Diavolo. Il San Paolo farà re
gistrare il tutto esaurito, con annesso record stagio
nale d'Incassi. Bigon ragiona sul modo come imbri
gliare questo Milan «più riflessivo» che dovrà fare a 
meno anche di Donadoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO P U M O U N t 

Otooo Maradona toma oggi in campo dopo le vacanze argentine 

••NAPOLI. «Abbiamosoffer
to ma alla fine ce l'abbiamo 
fatta», è il commento di Mara
dona alla fine della partitella. 
Sta arrivando il Milan, eppure il 
Genio si attacca anche al risul
tato di uno •scontro» in faml-
8Ila otto contro otto. Ma forse è 

segnale dello spirito che 
aleggiava ieri al centro Paradi
so. HINapoli e consapevole che 
oggi contro i leader del cam
pionato si gioca, se non tutto, 
grandissima parte delle sue 
possibilità di tornare a recitare 
la parte del protagonista. La 
nuova puntata della telenovela 
•Tomo o non tomo?» di Mara
dona è stata assorbita con 
tranquillità. «El pibe», poi sta 
facendo di tutto per calmare le 

acque. Nessuna dichiarazione 
•esplosiva», solo un paio di 
battute riservate al dissidio del 
duo Careca-Alemao con la Fe
derazione brasiliana, «tutta la 
vicenda è una gran stupidaggi
ne», e parole a profonda stima 
per Gullit, avversario mancato 
negli ultimi due anni per via 
degli infortuni dell'olandese. 
•Sono conlento di poterlo in
contrare, mi mancava quella 
sua poderosa presenza in 
campo. Mancava a me e man
cava al calcio». Gran rispetto 
per il più emblematico degli 
avversari e gran cautela nei 
confronti di questo Milan che 
si è fatto, come sottolinea Bi
gon. «più riflessivo». 

Oggi al San Paolo, che stabi

lirti il record stagionale d'in
casso, (due miliardi e trecento 
milioni;, i tifosi azzurri non ve
dranno una squadra pronta al
l'arrembaggio. Dopo le prece
denti sbandate casalinghe, Bi
gon ha fatto un ripetuto «sham
poo» alla squadra perchè dia 
ascolto alla ragione, piuttosto 
che all'istinto. Sara un Napoli 
molto abbottonato, che prove
rà a beffare il Milan in contro
piede. •Almeno queste sono le 
indicazioni del mister- fa Crip-
pa - bisognerà vedere poi in 
campo se ci lasceranno impo
stare la partita in questo mo
do». 

Una sfida molto fredda, 
quella che si prepara. E anche 
I soliti ricordi dell ex non trova
no spazio. Nel Napoli di ex mi
lanisti ce ne sono diversi A co
minciare da Bigon per arrivare 
a Incocciati passando per Gal
li. «Nel Milan sono nato calci
sticamente ed anche se capitai 
In un periodo non proprio bril
lante Il ho imparato moltissi
mo - dice Incocciati - ed ho 
avuto la possibilità di diventare 
quel piccolo grande giocatore 
che sono». Il Milan dell'allora 
giovanissimo Incocciati fini in 
serie B ma era, nonostante tut

to, il Milan di PJvera;. «Sf- an
che se ornia>jua.clje nicempo 
lui pensava ad allenarsTper 
giocare nel ruolo di dirigente». 
«E ad appiopparci le multe- in
terviene Oscar Damiani, ex 
compagno di squadra di In
cocciati ed ora suo manager-
quando ci pizzicava in qual
che uscita serale non permes
sa». 

Ha cominciato con Rivera 
ed ora dà del tu a Maradona: 
singolare persorso quello di In
cocciati, che sembrava desti
nato ad un onesta, quanto in
colore carriera. In quel Milan. 
anche se travagliato, aveva fat
to i suol regolamentari sogni di 
successo. Poi II girovagare tra 
serie A e serie B, passando per 
Ascoli, Bergamo, Empoli e Pi
sa. Crii avrebbe mai pensato 
che sarebbe risorto in una 
squadra di prima fila. «Si, nes
suno avrebbe potuto profetiz
zare un cammino cosi atipico. 
Forse era scritto che le cose 
dovesseroandarecosl. Non ho 
rimpianti, anzi la soddisfazio
ne di constatare che se uno la
vora bene, prima o poi, racco
glie i frutti del suo lavoro». 

Il sostituto di Carnevale do
veva essere Silenzi, ma il «cico-

gnone», dopo aver svolazzato 
contro la JoveflBB ima sfida 
della SupercopjèNC ha via via ri
piegato le ali. Bigon, vista l'in
feriorità numerica con la quale 
era costretto a giocare, è stato 
obbligato a congelare quel ca
pitale di sei miliardi che il di
rettore generale Moggi era 
convinto di veder moltiplicare 
in brevissimo tempo. Sono ba
stati, invece, gli spiccioli pun
tati su Incocciati per permette
re al Napoli di tomaie a sedersi 
alla roulette di campionato e 
Coppa Campioni. Ma oggi tie
ne banco il Milane non baste
rà puntare su un comodo» 
rosso o nero. E' obbligatorio 
vincere anche se Bigon preferi
sce non alimentare tensioni 
eccessive: «DI obbligatorio co
nosco soltanto la morte». Il Na
poli, invece, è obbligalo a 
scendere in campo con la for
mazione degli ultimi tempi. 
Corradini è tornato ad allenar
si ma oggi non sarà nemmeno 
In panchina. Per il giovane 
Venturin si prepara un' altra 
prova da libero. Per Careca do
vrebbero riaprirsi le porte del 
gol. Almeno questo è quanto 
assicura Maradona, che ora si 
permette anche di regalare 
•oracoli». 

Bologna 
Scoglio, 
poltrona 
a rischio 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAONELI 

• BOLOGNA. «Mi sto giocan
do la camera. Ma il rìschio mi 
canea, mi elettrizza». Franco 
Scoglio, 49 anni, anzi 200 
(«ogni stagione in panchina ti 
invecchia di 10 anni»), è nel 
vortice della crisi rossoblu. 
L'ultimo posto in classifica con 
due punti e un ruolino di mar
cia tatto di una vittoria e quat
tro sconfitte, l'hanno messo sul 
banco degli imputati. La scor
sa settimana il presidente Co-
rioni ha istruito una sorta di 
processo nei suoi confronti: 
•Caro professore, questo Bolo
gna deve cambiar volto. Basta 
con l'eccessivo difensivismo, 
cerchiamo di essere più spre
giudicati e diamo maggior aiu
to ai due fuoriclasse che ab
biamo In squadra: Poli e Deta
ri. E soprattutto battiamo il Ce
sena nel derby. Veda di fare 
tutto questo sennò...» 

Scoglio, inizialmente ha re
presso l'orgoglio siciliano, fin
gendo di accettare il diktat, poi 
pian piano è uscito allo sco
perto e negli ultimi tre giorni 
ha spnglonato la controffensi
va. Anzitutto non cambierà 
gioco. «La situazione è difficile 
- spiega - ma non drammatica 
come la definisce qualcuno. Si 
dimentica sempre che il Bolo
gna ha passato il turno in Cop
pa Italia e in Uefa. Ad ogni mo
do mi assummo tutte le re
sponsabilità in prima persona, 
pronto a pagare all'occorren
za, ma intendo andare avanti 
con coerenza. E se le cose do
vessero mettersi davvero male, 
affonderei, ma in piedi». 

Il presidente Corioni non 
sembra disposto a far follie al 
mercato di nparazione... 

•Il calcio mi ha dato la liber
tà (anche economica) quindi 
non mi sento di accampare 
mai scusanti o peggio recrimi
nazioni. Dunque non mi la
menterò neppure se 11 presi
dente dovesse lasciarmi senza 
rinforzi. Trascono nottate in 
bianco per studiare gli schemi. 
Alla fine ce la farò. Non mi sen
to un allenatore da ultimo po
sto, tantomeno da serie B. Sco
glio non abbandona mai il cli
chè di allenatore irriverente e 
scomodo. Anche nei rapporti 
con la stampa, a volte difficili. 

«Non sopporto il giornali
smo-pirata. In certe-SKcasinni» 
non sopporto propri»i«loina« 
listi che vogliono scavare nei 
mei sentimenti e conoscere le 
mie sensazioni e i miei stati 
d'animo». 

Scoglio a Bologna dà l'idea 
di essere solo. Solo contro tutti. 
Ma l'isolamento evidentemen
te dà forza e coraggio. Quella 
forza e quel coraggio che oggi, 
nel derby, lo indurranno ad 
andare contro le calde racco
mandazioni del presidente e 
degli stessi giocatori. Ma ha 
una fortuna: Villa e compagni 
non hanno interesse a lardella 
fronda. Devono vincere a tutti i 
costi. Dunque remeranno dal
la parte del professore. 

Oggi, per la prova del fuoco, 
arriva un Cesena gassassimo 
per l'ultimo exploit col Bari e 
per l'arrivo del brasiliano Silas 
(che sarà in tribuna al Dall'A
ra). Lippi punterà sul contro
piede, contando sulla velocità 
di Ciocci e Nobile. Scoglio in
vece dovrà ancora fare a meno 
di Detari infortunato. Acciac
cati anche Villa e Kiev. Per for
tuna del professore Poli sarà in 
campo dal primo minuto. 

Roma 
Giannini ko, 
piove 
sul bagnato 

FABRIZIO RONCONE 

fasi ROMA. Giannini ha male 
agli adduttori della gamba de
stra, non è stato convocato, 
non gioca- l'ultima brutta noti
zia sulla Roma è comunque al
meno una notizia tecnica. En
tra Di Mauro, in mezzo al cam
po cambiano gli equilibri, per 
Bianchi non ci voleva, ma gli 
ultimi tredici giorni sono stati 
troppo lundi: le uniche cose 
positive non potevano che re
stare gli esami doping di Car
nevale e Peiuzzi. 

C'è un certo male ineluttabi
le che accompagna la Roma 
verso il Lecce. Difficile pensare 
che partita può esserci oggi al
l'Olimpico. Il ritorno di Zibl Bo-
niek da allenatore e da avver
sario è l'unico motivo di buon 
colore. Il resto, tra i romanisti, 
è roba nera: più nere di tutto, 
le condizioni psicologiche del
la squadra isolata viva a Trigo
na, tenuta in conserva fino alla 
nuova sentenza della Cai (pre
vista per il 27 ottobre). Un 
mucchio di giocatori lontani, 
distanti, come se dietro il muro 
di cinta di Tngoria ci fosse un 
pozzo. Forse solitamente ci so
no troppe chiacchiere quoti
diane intorno a una squadra di 
calcio, ma questo silenzio as
sordante che avvolge la Roma, 
è peggio. 

Vero però che al peggio non 
c'è limite. Dopo l'annuncio 
dell'8 ottobre scorso, «Carne
vale e Peruzzi dopati», c'è stato 
un declino lento e progressivo 
verso il buio. I pasticci della so
cietà, prima I no e poi i nL 
quindi le sciocche ironie di 
Viola: «Ci vogliono mettere in 
mezzo. Ci difenderemo». Si so
no difesi come lubagalbne. Pri
ma la ndicola scusa dei piatti 
colmi di fettuccine, poi Peiuzzi 
ha raccontato una versione. 
Carnevale un'altra. Non gli 
hanno creduto. Non potevano 
credergli. E hanno anche usa
to la mano pesante: un anno di 
squalifica. 

La società, patetica fino al
l'ultimo, sperava di poter utiliz
zare Camevalee Peruzzi alme
no nell'impegno di Coppa Ue
fa contro il Valencia. Come se 
in certi fatti non fosse previsto 
un minimo di buon gusto. Co
me se Malarnese non fosse ri vi
ce-presidente dell'Uefa. 

Tredici giorni cosi per poi fi
nire a leggere una formazione, 
inventata da Bianchi, con Zi-" 
netti a) posto di Peruzzi Con 
Rizzitelli per Carnevale e Di 
Mauro per Giannini. Con At-
dair che rientra dopo oltre due 
settimane di assenza. Con una 
difesa piuttosto inventata, Nela 
è squalificato, può darsi che al 
suo posto entn Tempestilli de
stinato a marcare Pasculli. A 
centrocampo. Desideri ha re
sponsabilità notevoli, è il gio
catore di maggior esperienza, 
a Salsano viene chiesta quanti
tà. Voeller dovrà intendersela 
con Rizziteli!. L'anno scorso, 
per un'intera stagione, non se 
la sono mai intesa. Quest'anno 
hanno solo il vantaggio di co
minciare a stagione quasi fini
ta. 

In città girano voci di una 
contestazione organizzata. 
Gruppi di tifosi vogliono dire a 
Viola di andar via. C'è eccita
zione per gli interessamenti, 
discreti ma concreti, di Gardi-
ni. Possono uscirne fuori no
vanta minuti struggenti. Chi ha 
visto Viola nelle ultime ore, de
scrive un presidente molto 
stanco, molto invecchiato, 
molto solo. 
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(ORE 14 30> 

._ Donadoni , , 
va in panchina 

• B La giornata di campio
nato numero 6 ruota attorno 
ali» seda Napoli-Milan e Ju-
wiM»Lazio. zeppe di con
tenuti tecnici ed extra tecnici. 
Là aquadra di Buon col «re
cuperato» Maradona incro
cia un Milan in cui Sacchi 
•«ferisce rinunciare a Dona
doni, in Imperfette condizio
ni fisiche e di forma: il tecni
co rossonero punta ancora 
sul suo nuovo pupillo Gau
denti per la maglia numero 
7. A Torino, Maifredi fa capi
le di non vedere l'ora di met
tere alle spalle il duello con 
Zoff, il cui prestigio bianco
nero é sempre alto e perciò 
•inflombranteiper l'altenato-
M Juventino. Che potrebbe, 
•d'ultimo momento, esciti-
d i n a sorpresa Schillacl per 
DI Carilo, un «ex» molto moti-

BMM2EN0A BOLOGNA-CESENA 

Drago 
' leselo 
Carrara 

Terracenere 
Brambati 

Cucchi 
Gerson 

DI Germaro 
Raducioiu 
Maleiiaro 

Joao Paulo 

1 Braglla 
2 Torrente 
a Ferronl 
4 Cericola 
B Collovatl 
e Signorini 
7 Bortolazzi 
• Fiorin 
a Agullera 
10 SKuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: Magni di Bergamo 

Alberga 18 Pioni 
Amoruso 13 Signore»! 

Urbano 14 Eranlo 
Colombo l a Rotella 

Scarafonl 18 Pacione 

JUVENTUS-LAZIO 

Tacconi 1 
Napoli a 

De Marchi 3 
Fortunato 4 

Jullo Cesar 8 
DeAgostini a 

Haessler 7 
Marocchl a 
Casiraghi a 

Bagglo IO 
Schillacl 11 

Fiori 
Bergoli 
Sergio 
Pln 
Greguccl 
Soldo 
Madonna 
Mercnegianl 
Rledle 
Sclosa 
Sosa 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Bonaluti i a Orsi 
Bonetti l a Lampugnaru 
Alessio 14 Domini 

Gallala Bertoni 
DiCantoiaSaurini 

Cusin 
Villa 

Cabrlni 
DI Già 

Kiev 
Tricella 
Mariani 

Verga 
Waas 
Boninl 

Poli 

1 Fontana 
X Flsmignf 
3 Nobile 
4 Esposito 
B Barcolla 
e Jozic 
7 Pierleonl 
8 Plracclnl 
a Amsrildo 
i o Giovsnnetli 
11 Ciocci 

Arbitro: Beschln di Legnago 

VallerlanliaAntonloll 
Biondo 13 Gelaln 
Negro 14 Ansaldi 

Galvani l a Osi Bianco 
Lorenzo 18 Turchetta 

NAPOLI-MILAN 
Galli 

Ferrara 
Franclni 
Crippa 

Alemao 
Baroni 

Venturin 
De Napoli 

Careca 
Maradona 
Incocciati 

I Panagli 
a Tassoni 
a Maldlni 
4 Ancelotti 
B Costacurta 
8 Baresi 
7 Gaudenzi 
8 RIJkaard 
a VanBasten 
IO Gullit 
I I Evani 

Arbitro: Longhl di Roma 

Tagliartela l a Rossi 
RlzzardliaCarobbl 

Mauro 14 Donadoni 
Silenzi l a Massaro 

Zola 18 Agostini 

CASUARI-TORINO 

lelpo 1 Marchegglani 
Festa 2 Mussi 

Nardinl a Bruno 
Herrera 4 Fusi 

Vaientlnl e Benedetti 
Flricano 8 Cravero 

Pulga 7 Sordo 
Matteo» a Romano 
Fonseca a Skoro 

Francesco» 10 Vezquez 
Cappio» 11 Lentìnl 

Arbitro: Cornisti di Forti 

01 Bltonto «Tancredi 
Cornacchia 13 D. Bagglo 

Rosa 14 Carino 
Rocco 18 Bresciani 

Proviteli 13 Zar» 

ROMA-LECCE 

FIORENTINA-PARMA INTER-PISA 

Zinettl 
Tempestilli 

Carboni 
Berthold 

Aldalr 
Comi 

Desideri 
Salsano 
Voeller 

Di Mauro 
> Rizzitelli 

1 Zunico 
a Garzya 
a Carannante 
4 Ferri 
a Mazlnho 
8 Benedetti 
7 Morello 
8 Alelnlkov 
a Pasculli 
10 Conte 
i l Vlrdis 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Alidori 12 Gatta 
S. Pellegrini 13 Amodio 

Gerolln 14 Penero 
MuzzliaMoriero 
Conti 18 D'Onofrio 

Landuccl 
Dell'Ogllo 
Voi Decina 

Dunga 
Faccenda 

Malusci 
Lacatus 

Kubtk 
Nappi 
Fuser 

DI Chiara 

1 Tartarei 
2 Donati 
3 Gambaro 
4 Minora 
8 ApollOni 
8 Grun 
7 Melll 
8 Zoratto 
O Oslo 
10 Catenese 
11 Brolin 

Arbitro: Merlino di T. del Greco 

Mareggici 12 Ferrari 
Rondella 13 Cuoghi 

Pin 14 Monza 
ZlroneliiiaBia 

Buso 18 Mannari 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Stringare 
Ferri 

Battlstlnl 
Bianchi 

Pizzi 
Kllnsmann 
Matthseus 

Serena 

1 Slmoni 
2 Cavallo 
3 Lucarelli 
4 Bosco 
8 Calori 
8 Argentesl 
7 Neri 
8 Simeone 
8 Padovano 
i o Dolcetti 
11 Plovanelll 

Arbitro: Coppetelll di Tivoli 

Malglogllo 12 Lazzerinl 
Baresi 13 Putto 

Paganin 14 Larsen 
MandorUnllBBeen 

Marino 18 Cristallini 

SAHPOORIA-ATALANTA LA CLASSIF ICA 

Paglluca 
Mannlnl 
Katanec 

Pari 
Cervio 

Pellegrini 
Mlkhalllcenko 

Lombardo 
Branca 

Mancini 
Dossena 

1 Ferron 
2 Contratto 
3 DePatre 
4 Bonaclna 
.8 Porrtnl 
a Progne 
7 Stromberg 
8 Bordln 
e Evair 
lONicollni 
11 Perrone 

Arbitro: Pairetto di Torino 

Nudarli»! Pinato 
Lanna 13 Monti 

Dell Igna 14 Ortandini 
Imperniali B Catelli 
Calcagno 18 Rlzzolo 

Milan punti 0; Inter. Samp-
doria e Juventus 7; Atalanta 
6, Genoa, Fiorentina, Lazio, 
Torino e Parma S; Cesena, 
Roma, Napoli e Lecce 4; Ba
ri e Cagliari 3; Bologna 2. 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 28 ore 14.30 

Cesena-Torino; Genoa-Bo
logna; Juventus-Inter; La
zio-Bari; Lecce-Atalanta; 
Milan-Sampdorla; Napoli-
Fiorentina; Parma-Roma; 
Pisa-Cagliari 

SERIE B 
Ancona-Triestina: Mughetti 
Avellino-Modena- Chiesa 
Brescia-Padova Boool 
Cremonese-Messina- Dal Forno 
Foggia-Verona' Quartucclo 
Lucchese-Cosenza: Cesari 
Pescara-Ascoli: Lo Bello 
Regglana-Barletta- Frlgerlo 
Reoolna-8alernltana^ Fellcanl 
Udinese-Taranto: Fabbricatore 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 28 ore 14.30 

Ascoli-Udinese 
Barletta-Pescara 
Cosenza-Reggina 
Verone-Cremonese 
Messina-Brescia 
Modena-Reggiana 
Padova-Foggia 
Salernllana-Ancona 
Taranto-Avellino 
Triestlns-Lucchese 

CLASSIFICA 
Avellino punti 9; Taranto e Mes
sina 8; Ascoli, Salernitana, An
cona e Verona 7; Foggia, Cre
monese, Reggina, Lucchese, 
Pescara e Barletta 6, Reggiana 
e Triestina 5; Brescia, Modena e 
Cosenza 4, Padova 3, Udinese 1. 
• L'Udlnaie * paralizzata di 5 punti 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca Lugo-Spezia 

Carrarese-Fano 

Casale-Vicenza 

Chievo-Pro Sesto 

Mantova-Como 

Monza-Piacenza 

Pavia-Empoli 

Varese-Trento 

Venezia-Carpi 

GIRONE B 

Battlpagllese-Perugia 

Campania-Casertana 1-2 

Casarano-Siena 

Giarre-Torres 

Monopol i-Catanzaro 

Nola-F. Andria 

Palermo-Arezzo 

Siracusa-Catania 

Ternana-Licata 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Pontedera 
Cecina-Livorno 
Cuneo-Novara 
Gubbio-Oltrepò 
Ponsacco-Derthona 
Montevarchi-Prato 
Poggibonsi-Sarzanese 
Tempio-Massese 
Viareggio-Olbia 

GIRONE B 
Centese-Virescit 
Cittadella-Lecco 
Florenzuola-Ravenna 
Leffe-Saronno 1-1 
Legnano-Spal 
Palazzolo-Treviso 
Pievlgina-Ospitaletto 
Solbiatese-Pergocrema 
Valdagno-Suzzara 

GIRONE C 
Fasano-Teramo 
Giulianova-Francavilla 
Lanciano-Altamura 
Martina-Molletta 
Rlccione-Chieti 
Samb-Jesi 
Trani-RImlni 
Vastese-Civitanovese 
Vis Pesarp-BIsceolle 

GIRONE D 
AH Leonzlo-Kroton 
Formla-Castelsangro 
Ischla-Enna 
Ostiamare-Latina 1-1 
Potenza-Acireale 
ProCavese-Astrea 
Sangluseppese-Savoia 
Turris-Lodigiani 
Vigor Lamezla-Celano 

l'Unità 
Domenica 

21 ottobre 1990 29 illlllBillHIIlillìiiilliHll 


